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IIl nostro obiettivo fondame~ 
1tale è la formazione del paE 
tito comunista internaziona­ 
le sulla rotta teorica, pro­ 
grammatica, politica, tatti­ 
ca e organizzativa già trac­ 
ciata dal partita nella sua 
trentennale attività in que­ 
sto ee c o ndo dopoguerra, e sul 
la base di un bilancio com-- 
plessivo della crisi che ha 
mandata in frantumi la rete 
organizzativa del partita.In 
ouesta prospettiva abbiamo 

· ;iallacciato i contatti ancre 
organizzativi con gruppi di 

: corapagni che all'estero sono 
iindirizzati verso lo stesso 
; obiettivo, nell'intento di 
· riverificare il lavoro cornu­ 
; ne in quanta parti to. 
\ Il fatto che ci definiamo 

1 

parti to comunista int ernazi~ 
nale non va spiegato col me­ 

! todo della contabili tà bor- 
ghese, cioé col nurnero dei 
tesserati nei diversi paesi,· 
né tantomeno in for7a di una 
specie di diritto di eredit~ 
Va invece compreso sotto il 
profilo squisitamente politl 
co, sia corne affermazione di 
una necessità obiettiva.àella 
lotta di classe e rivoluziong 
ria, sia corne impegno preciso 
verso il futuro, corne verso 
il passato, a rendere vivi etl 
efficaci la storia e il patrl 
monio militante non soltanto 
del partita che si costitui 
nel 1952 su basi che noi con- 

; sideria~o indispensabili pcr 
; la formazione del partita co~ 
• patto e .potente di domani, ma 
del movimento comunista inte_!: 

lnazionale fin dalle sue origi 
! ni. - 
!Non~ indifferente, certo,che 
: il partito-formale oggi sia 
ridotto ai minimissimi terrni­ 
ni; corne non è indifferente 

i che la crisi esplosiva del p. 
'c. int/le abbia mandata in 
i frantumi la rete organizzati­ 
va che si era creata. Sono 
fatti materiali che fanno par 
te della lotta politica per 
la formazione,il potenziamen- 

!to e lo sviluppo del partita 
lrivoluzionario comunista. Lot 

! tache non prevede scorciato: 
ie o espedienti particolari 

per. giungere ad un partito n~ 
mericamente e politicamente 
forte, corne non esistono sco.!: 
ciatoie o espedienti partico­ 
lari per: influenzare e organ~ 
,zare le masse proletarie sot- 
.1. to le bandiere del comunismo 
rivoluzionario. E non si puo 

1

. ricominciare il lavoro ~ il 
partito compatto e patente di 
domani se non corne organizza­ 
zione di partita in linea con 

, la traiettoria già tracciata 
nel 1952 - e per noi valida 
per tutto il periodo storico 
apertosi col. secondo dopogue.!: 
ra e che va fino alla prossi­ 
ma crisi rivoluzionaria della 
società borghese. Il che non· 
sicnifica astencrsi dQlla ve 
rifica e dalla necessaria ;_ 
laborazione di linee par?ia­ 
li in coerente lee;ame con la 
lineo. generale e aderenti al 
le esigenze della ripresa e 
della sviluppo della lotta di. 
classe e del suo partite. 
Gli errori compiuti dal par­ 
tita, e ch e harmo fatto da 
detonatcre della crisi inter 
na, non vanna ad infirmare 

,né cuella traiettoria né le 
flinee politiche fondarnentali 
seguite dal partita nella at 
tività in tutti ~uesti anni: 
Errori di valutazione di for 
ze e di situazioni, errori - 
tattici e oreanizz.ativi sono 
stati provocati soprattutto 
dalla minima esperienza nel 
campo dell'intervento im~ed~ 
to e dalla contemporanea il­ 
lusione di facile influenza­ 
rnento delle "avanguardie che 
aveva.no dietro di sé le mas­ 
se". Il tentativo di parsi i 
problemi pratici della lotta 
proletaria quotidiana e del­ 
la sua direzione va rivendi­ 
cato i~teramente, con tutti 
gli errori e le sconfitte:da 
questi ultimi dobbiamo trar­ 
re lezioni basilari e condi­ 
zione indispensabile per qu~ 
ste lezioni è la riconquista 
del patrimonio non solo teo­ 
rico ma essenzialmente poli­ 
tico del partita. 
Noi accettiamo la sfida che 
il corso degli avvenimenti 
sociali e politici, e il CO.!: 
so degli avvenimenti interni 
al partita stesso,hanno lan­ 
ciato sotto fonna di un du­ 
plice liquidazionismo: quel­ 
le che, non avendo ottenuto 
risultati immediati di un C!!' 
to rilievo nei movimenti so- 

l ciali e politici che ci sono 
ctati in questi anni, addos- 

sa al partito - Lrrt e no non so 
lo corne organiz~a~ione fo~ni 
le, ma anche patrimonio sto: 
rico - le c o Lp e dell' "insucc~ 
s o ": e si fa vettore della di 
struzione della rete organii 
zativa sciogliendosi nel "m~ 
vimento"; e quello che, nel­ 
la stessa ottica di fondo,in 
qualche modo mantiene l'inv~ 
lucro fo:nn~le organizzativo 
svuotandolo perè di tutto il 
suo contenuto politico e te~ 
rico, e cooperando cosi alla 
liquidazione del partita. 
La nostra battaglia. contra :il 
liquidazionismo e perla ri­ 
costituzione del partita co­ 
munista internazionale come 
forza reale, continua riven­ 
dicando tutti i compiti del 
p~rtito rivoluzionario ride­ 
finiti nel programma e nelle 
tesi fin dal 1952 e, a seco~ 
dn delle forze disponibili 
a6endo sui tre principali 
terreni: teorico, politico e 
economico-immediato. La si­ 
tuazione in cui riprendiamo 
il lavoro è certamente sfavo 
revole ma.non perché siamo - 
nel fondo del periodo contro 
rivoluzionario, bensi per il 
fatto che \ primi sussulti e 
i primi spiragli apertisi n_§. 
lo scontro fra le classi e 
nell'evoluzione dei loro raE 
porti di forza hanno provoca 
to· la spaccatura del partita 
formale. Le lezioni pratiche 
da tirare da questa spaccat~ 
ra sono tanto più fertili ri 
spetto al periodo passato in 
quanta relative ad un moto :in 
positiva del partite rispet­ 
to ai compiti interessanti 
direttamente il suo sforzo di 
entrare in stretto contatto 
con la classe. 1 
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